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OGGETÎO: Adozlone del Plano Triennale da Prevenzaone della Corruzione, per il
trlennfo 2OL4-2O16, dell'Azien.la Ospedaliera "Ospedale dl Circolo" di
Mcfegnano ai sensi dell'aÉ. 1, comma 8 della L. tgl|l2OI2.

Atto deliberativo adottato dal Direttore Generale Prof, Paolo Moroni nominato con Delibera della
Giunta Regionale n. IXl2834 del 23 dicembre 2011

IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

Sottopone l'allegata proposta di deliberazione sull'argomento all'oggetto specificato che non
comporta oneri di spesa.

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione

Art. 3 D.Lgs. 5A2/92 S.M.I.

PARERT DET DIRETTORT AI'MTNISTRATIVO E SANITARIO AZTENDALI
PARERE
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IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

PREHÉsso che:
- con deliberazlone del Direttore Generale 11.267 del 18'04.2013 in adempimento a quanto

prescrltto dalla normativa nazionale l'A.o, di Melegnano ha Provveduto alla nomina del

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Responsabile della Trasparenza,
individuato nella persona del Dott. Paolo Moneta;

- con il medesimo provvedimento è stato costituito un Gruppo di Lavoro con la funzione di

supportare e coadiuvare il Responsabile nello svolgimento delle proprie funzloni;
- con deliberazione del Direttore Generale n.734 del 04.11.2013 è stata modificata la

composizione del predetto Gruppo di Lavoro;

RILEVATO che l'art. 8 della L. 1.9O/2Of2 "Disposizioni per la Prevenzione e la repressione della

corruzione e dell'lllegalità nella pubblica amministrazione" stabilisce che il Direttore Generale, su

proposta del Responsabile, adotta entro il 31 gennaio di ogni anno il Piano Triennale di
Prevenzione della corruzione;

RILEVATO altresì che ai sensl dell'art. 10 del D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni" ogni amministrazione adotta un programma triennale per la

trasparenza e l'integrità che sia collegato, sotto l'indirizzo del Responsabile, con le misure e 9li
interventi previsti dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. del quale di norma

costituisce una sezione;

VISîA ta proposta del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione allo scopo predisposta dal

Responsabile detla Prevenzione della Corruzlone in data 24'Ol.20l4t

DATO ATTO quindi che l'attività di elaborazione del Piano non è stata affidata a soggetti estranei

all'amministrazione;

RICHIAMAÍA la seguente vlgente normativa:

- D.Lgs. n. 150/2009 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di

ottimizzazione della produttività det lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle
pubbliche amministrazioni";

- L. L9O/2O12 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e

dell'illegalità nella pubblica amministrazlone"
- D. Lgs. î. 33/ZOI3 "Riordino della disciplina riguardante 9li obblighi di pubblicità'

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

- D. Lgs. n. 3gl2OL3 "Disposizionl in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi
presso le pubbllche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190";

- D.P.R. 16.04.2013 n. 62 "Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti
pubblici, a norma dell'articolo 54 de decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165";

RICTIIAMATI altresì i seguenti provvedimenti, che hanno contribuito
specificare l'impianto normativo in tema di prevenzione della corruzione
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione:

- Circolare n. U2of3 del Dipartimento della Funzione Pubblica ad
79olzol2 - Dlsposizioni per la prevenzione e la repressiÒne

dell'illeqalità nella pubblica amminlstrazione";
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- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locari per rattuazione de||'art. 1, commi 6o e 61, de|la
Lè99e 6 novembre 2012 n. 190, recante "Disposizioni per ra prevenzione e ra repre;sione
della corruzione e dell,illegalità nella pubblica amministrazione,,;

- Deribera n. 50/2013 dela CIVIT ad oggetto: "Linee guida per raggiornamento del
Programma triennale per la trasparenza e l,tntegrità 2014_20r.6,,1
Delibera n. 72/2073 delta CTVIT ad oggetto: ,.Approvazione del piano
Anticorruzione";

Nazionale

DATO ATTO che questa Azienda con deliberazione del Direttore Generale n. 43g del 18.06.2007
ha provveduto all'adozione del Codice Etico Comportamentale;

DATO ATTO altresì che con dellberazione n.852 del 19.12.200g è stato adottato il Mode o
organizzativo' su€cessivamente monitorato, integrato ed aggiornato annualmente, da ultimo con
deliberazione n 8B2 dèr 27-r2.2or2 ad oggetto: "codice Etico comportamentare. Approvazione
aggiornamento del Modello organizzativo e adozione del Piano d?zione dell,Azienda Ospedaliera
"Ospedale di Circolo" di Melegnano,,;

PRECISAIO l'obbligo per ogni amministrazione di pubblicare il Piano di prevenzione dela
corruzione sul proprio sito istituzionale ln apposita sezione denominata .,Am ministrazione
Trasparente" e di trasmetterlo a Regione Lombardia e al Dipartimento della Funzione pubblica
secondo le modalità previste;

vrsîo il D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. so2 e ss.mm.ii., recante norme per ir riordino de[a
discipiina in materia sanitaria;

Propone l?dozione della conseguente deliberazion€

IL DIRETTORE GENERALE
VISTA la motivata proposta del Responsabile della Prevenzione e della Corruzione riferita
a ll'oggetto;

VISTI ipareri del Direttore Amministrativo e Sanitario dellîzienda resi ai sensi dell,art.3 del
D,Lgs. 502/92 e ss. mm.ii.;

DELIBERA
Per i motivi di cui in premessa, che qui si intendono integrarmente riportati e trascritti:
1. di adottare il Piano Triennale di prevenzione della

sensi defl'art. 1, comma 8 della L. tgO/2OIZ, nel
provvedimento e paÉe integrante del medesimo;

Corruzione per il triennio ZOl4-2Ot6, ai
testo materialmente allegato al presente

2. di disporre la pubbricazione der piano Triennare di prevenzione defla corruzione, oggetto delpresente provvedimento, sul sito web istituzionale, sezìone "Amministrazione TrasjJrente,,e
di trasmetterlo ar Diparflmento dela Funzione pubbrica ed a Regione Lombardia secondo remodalità previste a cura del Responsabile de a prevenzione della corruzione;
di dare atto che ii presente provvedimento non comporta oneri di spesa;
di dare atto artresi che ir presente detiberato non è soggetto a controlo preventivo e che ilmedesimo è immediatamente esecutivo giusto art. 18, comma 9, L.R. n, 33/ZOOI,disponendone la pubbticazione e ra trasmissione in copia, ar co[egio sindacare de ,Azienda.

3.

4.
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